
Criteri diversi… stesso obiettivo
Per chi come noi si occupa di traduzione della Bibbia, in genere, il criterio per distinguere e identificare un popolo, o per essere più corretti 
un “gruppo etnico”, è quello della lingua parlata da quelle persone. Questo tipo di approccio, in linea di massima e per moltissime realtà, 
funziona benissimo, ma ci sono dei casi in cui non è quello più adeguato per fotografare con precisione una determinata situazione.

In alcune parti del mondo, prevalentemente in Asia, ci sono dei popoli che pur parlando la stessa lingua sono di religione diversa (es. 
musulmani e indù, sunniti e sciiti), o appartengono a una casta diversa, oppure ancora hanno usanze, storia o culture diverse. In questi casi 
come ci si deve comportare? Vanno considerati come un gruppo etnico unico, o bisogna distinguerli? 

Dipende molto dal tipo di ministero a cui si sta pensando!
Strettamente legata a questi concetti è la domanda: “Quanti gruppi etnici esistono nel mondo?”
A questa domanda, solo apparentemente semplice, si possono dare e trovare molteplici risposte. Alcuni dicono 24.000, altri, 17.000. 

Alcuni suggeriscono 11.500, altri 13.000. Se si conteggiano solo le lingue, poco meno di 7.400. Sono risposte che differiscono parecchio 
l’una dall’altra, ma che alla fine si possono considerare tutte corrette… tutto dipende dai criteri utilizzati nella definizione di gruppo etnico. 

Proviamo a illustrare con un esempio il perché esiste questa sorta di confusione. Supponiamo che qualcuno ci chieda: “Qual è il Paese più 
grande?” Quale sarebbe la nostra risposta? Tutto dipende da cosa si intende per “più grande”. La risposta potrebbe essere “la Russia” se per 
“più grande” si intende l’estensione geografica. Potrebbe essere “l’India” se per “più grande” si intende la popolazione. Potrebbe ancora 
essere “gli Stati Uniti“ se per “più grande” si intende la potenza economica. Sono tutte risposte diverse, ma nessuna è di per sé corretta o 
sbagliata. La questione di fondo sono le definizioni… cosa si intende per “più grande”? Cosa si intende per “gruppo etnico”?

Quanto stiamo dicendo non è un puro discorso teorico e astratto; si tratta invece di un discorso con delle precise implicazioni pratiche, che 
hanno che fare nientemeno che con il “Grande mandato” che ci ha lasciato il Signore Gesù: “fate miei discepoli tutti i popoli [lett. etnie]”. 
Quali sono e quanti sono allora le etnie, i gruppi etnici, che siamo chiamati a raggiungere con il Vangelo? Come dobbiamo definirli?

Se si ha come obiettivo quello di tradurre la Bibbia o il film “Jesus”, il criterio della lingua parlata è, naturalmente, più che sufficiente e 
adeguato, ma se si ha in mente un lavoro di evangelizzazione o di fondazione di chiese locali, quegli aspetti culturali a cui abbiamo fatto 
cenno poco fa diventeranno dei criteri fondamentali e strategici che contribuiranno molto probabilmente a farci considerare quei gruppi di 
persone come gruppi etnici distinti. Una cosa, infatti, è il tipo di approccio evangelistico per raggiungere un gruppo indù, mentre del tutto 
diverso, per essere il più efficace possibile, sarà quello verso un gruppo musulmano.

Ecco allora la definizione ufficiale di “gruppo etnico” che è stata data a Chicago nel 1982 in una riunione del ‘Comitato di Losanna per 
l’Evangelizzazione Mondiale’ (ora Movimento di Losanna):

“Ai fini dell’evangelizzazione, un gruppo etnico è il più grande gruppo all’interno del quale il Vangelo può 
diffondersi come movimento di fondazione di chiese senza incontrare barriere di comprensione o accettazione”.

In questa definizione vengono citate espressamente due barriere. La prima è quella della comprensione. In questo caso ci si riferisce 
naturalmente alla lingua, e se questa rappresenta la barriera più alta o l’ostacolo principale alla diffusione del Vangelo, allora è opportuno 
definire il gruppo etnico in base alla lingua. La seconda è quella dell’accettazione. In questo caso ci si riferisce a tutta una serie di aspetti 
culturali (casta, religione, ambiente, storia e tradizioni) che possono caratterizzare un determinato gruppo di persone. Se sono tali aspetti 
culturali quelli a rappresentare l’ostacolo principale alla diffusione del Vangelo, allora è più corretto utilizzare questi aspetti per la definizione 
del gruppo etnico in esame. Nel primo caso si parlerà quindi di gruppi etno-linguistici, mentre nel secondo caso, di gruppi etno-culturali.

Per portare un esempio concreto, in India si contano circa 450 gruppi etno-linguistici, ma il numero sale a 2.500 gruppi etno-culturali, se 
si considerano fattori come religione, casta e cultura. Il numero delle persone è sempre quello, sono semplicemente suddivisi in modo 
differente; entrambi i modi sono validi, ed entrambi i modi sono utili per permettere di svolgere nel modo più efficace i diversi ministeri che 
il Signore ha affidato alla sua chiesa per portare il messaggio di salvezza “fino alle estremità della terra”.

Nella pagina centrale di questo notiziario pubblichiamo una cartina fornita dal nostro partner Joshua Project (organizzazione cristiana 
evangelica di cui abbiamo parlato nel numero 2/2024) nella quale sono riassunti graficamente i concetti che abbiamo provato a esporre 
in queste poche righe. 

Ricordando comunque che sono i singoli individui ad avere bisogno del perdono e della salvezza offerti da Dio, e che davanti a lui 
compariranno “gente di ogni tribù, lingua, popolo e nazione”, (non i gruppi interi di per sé), preghiamo che il Signore possa concedere 
saggezza e discernimento a quanti si stanno impegnando per cercare di rendere sempre più chiari i “confini” del suo Grande mandato.
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